
Frammento Manicheo M 176 (recto-verso) 
Inno della Coscienza Risvegliata e dei Traghettatori 

di Luce 
Lingua: Partico (Medio Iranico Nord-Occidentale)

Manoscritto appartenente alla collezione di Turfan conservata a Berlino.

editing testo manicheo, trascrizioni, traduzione e note
a cura di Marino Faliero

M 176 recto, Righe 7-8: 
Celebrazione della Comunità degli Iniziati.

Testo Manicheo: 

 �𐫜𐫡𐫏𐫔𐫗� �𐫏𐫘𐫒� �𐫗𐫋𐫗� �𐫖𐫇𐫋𐫔𐫃� �𐫀𐫖�
Trascrizione Diplomatica: 
’frydn wysp ’njmn ’mwxtg ‘’m 

Trascrizione Fonetica: 
Āfrīdan wisp anjaman amōxtag-ām. 

Sia colmata di Gloria l'intera nostra Assemblea di 
Iniziati.

[L’inno non si apre con una supplica, ma con una celebrazione della 
purezza già raggiunta dall’Assemblea (anjaman) attraverso l'istruzione 
divina. L'Iniziato non è un peccatore in attesa di grazia, ma uno gnostico 
che ha già operato la separazione interiore. Questa non è una semplice 
adunanza di fedeli, ma il "Tempio Vivente" dove la luce si riconosce 
come collettività d'élite. L'ideale dell'Iniziato (amōxtag) evoca un 
prestigio aristocratico fondato sulla Gnosi: come nella Massoneria 
speculativa, l'appartenenza non è data per nascita ma per "istruzione" e 
"lavoro" interiore. L'Assemblea è lo spazio sacro separato dal mondo 
profano, dove l'identità collettiva si trasforma in un unico corpo mistico di 
"conoscitori”.]



[L’inno non si apre con una supplica, ma con una celebrazione della 
purezza già raggiunta dall’Assemblea (anjaman) attraverso l'istruzione 
divina. L'Iniziato non è un peccatore in attesa di grazia, ma uno gnostico 
che ha già operato la separazione interiore. Questa non è una semplice 
adunanza di fedeli, ma il "Tempio Vivente" dove la luce si riconosce 
come collettività d'élite. L'ideale dell'Iniziato (amōxtag) evoca un 
prestigio aristocratico fondato sulla Gnosi: come nella Massoneria 
speculativa, l'appartenenza non è data per nascita ma per "istruzione" e 
"lavoro" interiore. L'Assemblea è lo spazio sacro separato dal mondo 
profano, dove l'identità collettiva si trasforma in un unico corpo mistico di 
"conoscitori”.]

Note Lessicali:
Il testo qui è quasi integro. La lacuna è assente, ma il bordo destro del folio presenta 
lievi erosioni che non intaccano la leggibilità di amōxtag-ām.

Āfrīdan: Dal radicale antico indo-iranico prī- (amare, compiacere). Con il 
prefisso intensivo ā-, il verbo si eleva a "glorificazione sacerdotale". 

Amōxtag-ām: Il participio passato amōxtag (da amōxtan, istruire) è 
saldato al clitico possessivo di prima persona plurale -ām. 
Foneticamente, la successione di occlusive velari e nasali (-xt-g-m) crea 
un ritmo martellante che definisce l'identità collettiva: noi siamo "coloro 
che sanno".

M 176r, Righe 9-10: 
Invocazione a Gesù-Splendore.

Testo Manicheo: 

 �𐫀𐫖𐫏𐫇𐫀𐫗� �𐫀𐫡𐫀𐫡� �𐫡𐫖𐫀𐫗𐫅𐫀𐫡� �𐫏𐫔𐫇𐫙� �𐫏𐫇𐫀𐫗�
 �𐫇𐫗� �� �𐫏𐫗� �� �𐫏𐫋𐫀𐫡𐫔𐫃�
Trascrizione Diplomatica: 
n’mywn s’r’r frm’nd’r yyšw‘ zywn ’wn y dyn y wyj’rdg 

Trascrizione Fonetica: 
Nāmiwan sārār framāndār Yišō‘ Zīwan awun ī dēn ī wiǰārdag. 

O Guida dei messaggeri, Signore e Comandante, 
O Gesù Vivente, il fondamento della nostra Coscienza 
Eletta.

[Yišō‘ zīwan (Gesù-Vivente) è l'entità che emana l'Intelletto Luce per 
risvegliare le anime. Egli è il Maestro, quale fondamento e ispirazione 
della Conoscenza spirituale, perché senza Gnosi, la Coscienza rimane 
sedotta e addormentata nella Materia. Qui la Dēn, la Coscienza 
spirituale è lo specchio in cui la divinità si riflette nell'uomo. Il prestigio 
dell'Iniziato risiede nel possedere una "Coscienza Eletta" (wiǰārdag), 
termine che suggerisce una selezione severa: non tutti sono chiamati 
alla percezione del divino, ma solo coloro che hanno operato la 
separazione interiore tra luce e tenebra.]



[Yišō‘ zīwan (Gesù-Vivente) è l'entità che emana l'Intelletto Luce per 
risvegliare le anime. Egli è il Maestro, quale fondamento e ispirazione 
della Conoscenza spirituale, perché senza Gnosi, la Coscienza rimane 
sedotta e addormentata nella Materia. Qui la Dēn, la Coscienza 
spirituale è lo specchio in cui la divinità si riflette nell'uomo. Il prestigio 
dell'Iniziato risiede nel possedere una "Coscienza Eletta" (wiǰārdag), 
termine che suggerisce una selezione severa: non tutti sono chiamati 
alla percezione del divino, ma solo coloro che hanno operato la 
separazione interiore tra luce e tenebra.]

Note Lessicali:
Si segnala una piccola lacuna in corrispondenza del grafema d- di dēn. 
L'integrazione [d]yn è certa grazie alla ripetizione della formula in altri inni cristologici 
partici.

Dēn ī wiǰārdag: Dēn deriva dall'avestico daēnā (visione interiore, sé 
spirituale). Wiǰārdag è il participio di wi-čar- (separare, distinguere).

Zīwan: "Vivente". La semivocale iniziale z- unita alla nasale finale crea 
una risonanza vibrante che enfatizza la natura vitale ed emanativa della 
divinità.

M 176r, Riga 11: 
Il Coro di Gloria.

Testo Manicheo: 

 �𐫜𐫡𐫏𐫔𐫗� �𐫋� �𐫇𐫗� �𐫖𐫇𐫋𐫔𐫃�
Trascrizione Diplomatica: 
’frydn ’j ’wn ’mwxtg 

Trascrizione Fonetica: 
Āfrīdan až awun amōxtag. 

Sia (Egli) colmato di gloria da questi stessi Iniziati.

[Questo ritornello stabilisce un circuito ontologico: la divinità istruisce, 
l'iniziato apprende e, in risposta, "restituisce" la gloria alla sorgente. La 
salvezza è il compimento di questo circolo virtuoso di riconoscimento 
reciproco.]



Note Lessicali:
Až awun: "Da quello/questo [stessa]". La preposizione až (dal medio-
iranico hačā) funge da perno sintattico per il complemento d'agente. La 
ripetizione delle vocali aperte (a- a-) facilita il canto responsoriale tra 
l'officiante e l'assemblea.

M 176r, Riga 12: 
I Primi Risvegliati.

Testo Manicheo: 

 �𐫀𐫋𐫏𐫘𐫤� �� �𐫏𐫋𐫀𐫡𐫔𐫃𐫀𐫗� �� �𐫇𐫘𐫤� �� �𐫇𐫘𐫗𐫏𐫗�
Trascrizione Diplomatica: 
n’žyst y wyj’rdg’n y dwst y rwsnyn 

Trascrizione Fonetica: 
N’žyst-ī wiǰārdagān ī dōst ī rōšnīn. 

Primi fra gli Iniziati che avanzano, amanti delle Luci.

[Indica l'aristocrazia spirituale degli Eletti più prossimi alla perfezione, 
coloro che guidano la marcia verso la liberazione finale. Essi sono 
"amanti delle Luci" perché hanno riconosciuto la loro stessa sostanza 
nei Luminari celesti.]

Note Lessicali:
N’žyst: Superlativo di un verbo di movimento (avanzare). La sibilante 
sonora ž conferisce al termine una fluidità che suggerisce un procedere 
senza ostacoli verso la luce.

Rōšnīn: Plurale di rōšn (Luce). Il suffisso -īn prolunga la nota finale, 
evocando la pluralità dei luminari (Sole e Luna).

M 176r, Righe 13-14: 
Invocazione alla Tetrade Femminile. 



Testo Manicheo: 

 �𐫀𐫔� �𐫡𐫏𐫅𐫡𐫀𐫗� �𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫇𐫘𐫗� �𐫏𐫀𐫗� �� �𐫡𐫇𐫀𐫗�
 �𐫏𐫗� �� �𐫏𐫋𐫀𐫡𐫔𐫃�
Trascrizione Diplomatica: 
m’d frydr’n k’nyg rwsn gy’n y zrw’n dyn y wyj’rdg 

Trascrizione Fonetica: 
Mādar frēdarān, Kānīg rōšn, Gyān ī Zurwān, Dēn ī wiǰārdag. 

O Madre Misericordiosa, O Vergine di Luce, 
O Soffio Cognitivo di Zurvān, O Coscienza Eletta.

[Questa è la glorificazione della Tetrade Femminile, la “Quaternità di 
Luce”, le quattro ipostasi che operano la Redenzione. In senso 
massonico, esse potrebbero rappresentare le "Quattro Luci" che 
sostengono la volta del Tempio. 

Mādar: La Madre dei Viventi (origine e genitrice dell’Uomo Primordiale). 

Kānīg rōšn: La Vergine di Luce (purezza di seduzione attiva).
La Vergine, o la Fanciulla di Luce, è un'ipostasi che seduce gli Arconti 
con la sua celestiale bellezza, e che attrae a sé le particelle di luce 
perdute, traghettandole nel cammino ascensionale attraverso la Colonna 
di Gloria (forse identificabile con la Via Lattea).

Gyān ī Zurwān: il Soffio Cognitivo (Intuizione spirituale discriminativa) di 
Zurvān, l’antico Dio iranico del Tempo, assunto nel Manicheismo come 
Ente Supremo, il Padre della Grandezza). 

Dēn ī wiǰārdag: la Coscienza Eletta (la ‘costruzione’ gnostica di sé, nel 
corso della vita) 

Queste quattro Entità femminili formano, o meglio, ‘risolvono’ una 
Quaternità dell’Anima che conferisce, all'Iniziato, un rango regale sopra 
la materia bruta.]

Note Lessicali:
Questa riga è il vertice dell'aristocrazia spirituale del testo. Non presenta lacune, 
dimostrando l'importanza che il copista ha dato alla conservazione di questa formula 
dogmatica.



Questa riga è il vertice dell'aristocrazia spirituale del testo. Non presenta lacune, 
dimostrando l'importanza che il copista ha dato alla conservazione di questa formula 
dogmatica.

Gyān: Dal radicale indoiranico *vy-ana- (soffio pervasivo). 
La combinazione della velare g- e della nasale -n richiede un'esalazione 
profonda, rendendo il termine un'icona sonora del respiro divino che 
pervade il cosmo.

M 176r, Riga 15: 
Il Coro di Gloria.

Testo Manicheo: 

 �𐫜𐫡𐫏𐫔𐫗� �𐫋� �𐫇𐫗� �𐫖𐫇𐫋𐫔𐫃�
Trascrizione Diplomatica: 
[+++]’frydn ’j ’wn ’mwxtg 

Trascrizione Fonetica:
Āfrīdan až awun amōxtag. 

Siano (Esse) colmate di gloria da questi stessi Iniziati.

[Il Coro sigilla il circuito spirituale fra la Tetrade Celeste e l'Assemblea 
Terrestre. 
La divinità è glorificata dai risultati del proprio Insegnamento.]

Note Lessicali:
Qui il manoscritto presenta una lacuna all'inizio della riga (margine sinistro eroso). 
L'integrazione [Āfrīdan] è ricostruita per parallelismo con la riga 11.

Až awun: "Da quella [stessa]". La preposizione až funge da perno per il 
complemento d'agente, saldando l'azione della lode alla fonte 
dell'istruzione.

[+ + +] Tra la riga 15 del Recto e la riga 1 del Verso esiste un gap fisico. Il 
frammento M 176 si interrompe al fondo del folio Recto. Mancano probabilmente 4-6 
righe che contenevano altre invocazioni alle potenze della Terza Evocazione. Il testo 
che leggiamo sul Verso non è la conclusione immediata della Tetrade, ma l'inizio di 
una nuova sezione liturgica dedicata agli agenti del trasporto celeste.



[+ + +] Tra la riga 15 del Recto e la riga 1 del Verso esiste un gap fisico. Il 
frammento M 176 si interrompe al fondo del folio Recto. Mancano probabilmente 4-6 
righe che contenevano altre invocazioni alle potenze della Terza Evocazione. Il testo 
che leggiamo sul Verso non è la conclusione immediata della Tetrade, ma l'inizio di 
una nuova sezione liturgica dedicata agli agenti del trasporto celeste.

M 176 verso, Righe 1-2: 
I Raccoglitori di Anime e le Navi.

Testo Manicheo: 

 �𐫡𐫏𐫘𐫤𐫃𐫀𐫗� �𐫏𐫀𐫗𐫙𐫏𐫗𐫀𐫗� �𐫜𐫤� �𐫀𐫡𐫀𐫡𐫀𐫗� �� �𐫀𐫇𐫀𐫗�
Trascrizione Diplomatica: 
frystg’n gy’ncyn’n haft s’r’r’n y n’w’n 

Trascrizione Fonetica: 
Frēstagān gyān-čīnān, haft sārārān ī nāwān. 

Angeli raccoglitori di anime, sette Signori delle Navi.

[Gli angeli "vendemmiano" la luce dalla materia. I Sette Signori 
governano i luminari. La salvezza è un processo logistico e siderale: le 
Navi caricano la luce raccolta per trasportarla oltre le sfere terrestri 
verso il "Nuovo Paradiso".
La salvezza è un processo siderale. Gli angeli "vendemmiano" la luce (il 
Gyān) dalla materia lorda. I Luminari, le Navi (Sole e Luna) sono i 
vascelli del trasporto alchemico verso il "Nuovo Paradiso". Questo 
immaginario nautico e costruttivo richiama il "Lavoro" del traghettatore: 
l'Iniziato non aspetta la grazia, ma collabora attivamente al Grande 
Meccanismo della liberazione universale. 
E’ fondamentale distinguere queste sette Navi dai Pianeti. Nel 
manicheismo, i 5 pianeti sono Arconti malvagi prigionieri del firmamento, 
mentre le Navi (Sole e Luna) sono il puro Mezzo di Salvezza. I "Sette 
Signori" invocati qui non sono i pianeti astronomici, ma rappresentano la 
totalità delle forze celesti benigne, i Cinque Elementi di Luce, e le Due 
Navi, che cooperano al traghettamento delle anime nel cammino 
ascensionale.]

Note Lessicali:
Il termine nāwān (navi) è al limite del margine inferiore della sezione, ma leggibile. 
La riga descrive la gerarchia dei soccorritori: gli Angeli (operativi) e i Sette Signori 
(comandanti delle navi-luminari).



Il termine nāwān (navi) è al limite del margine inferiore della sezione, ma leggibile. 
La riga descrive la gerarchia dei soccorritori: gli Angeli (operativi) e i Sette Signori 
(comandanti delle navi-luminari).

Frēstagān; Sārārān: L'uso sistematico del plurale in -ān sottolinea la 
pluralità dei soggetti: è un'azione corale di una moltitudine celeste.

Gyān-čīnān: Composto da gyān e la radice čīn- (raccogliere, scegliere, 
accumulare; imparentato con il sanscrito ci-). La ripetizione del suffisso 
pluralizzante -ān crea un effetto di moltitudine operosa e incessante.

Nāwān: "Navi" (plurale di nāw). La sonorità nasale evoca il moto ondoso 
e calmo del viaggio celeste attraverso l'etere.

M 176v, Righe 3-4: 
Coro Finale.

Testo Manicheo: 

 �𐫜𐫡𐫏𐫔𐫗� �𐫋� �𐫇𐫗� �𐫖𐫇𐫋𐫔𐫃�
Trascrizione Diplomatica: 
’frydn ’j ’wn ’mwxtg 

Trascrizione Fonetica: 
Āfrīdan až awun amōxtag. 

Siano (Essi) colmati di gloria da questi stessi Iniziati.

[Il ritorno del Coro, dopo la menzione del meccanismo di Salvezza, le 
Navi, ovvero i due Luminari, Luna e Sole, alleati della Luce, chiude il 
canto liturgico. 
L'Iniziato, istruito sulla terra, contempla il processo cosmico e lo sigilla 
con la sua glorificazione consapevole, diventando lui stesso parte del 
motore della Salvezza.]

Questo terzo ritornello chiude l'unità liturgica visibile nel frammento. L'Iniziato 
(amōxtag) funge da testimone e ratificatore dell'intera operazione cosmica.




